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Parole chiave 

Mandiamo a casa Renzi – “Se il centrodestra vincerà in tre regioni - 
che sono Veneto, Campania e Liguria - Renzi dovrà  dimettersi da 
premier. Ho una speranza: che possa ripetersi il miracolo del 2000, 
quando partivamo svantaggiati, ma vincemmo e D’Alema, che come 
Renzi era andato a Palazzo Chigi attraverso giochi di palazzo, dovette 
dimettersi”. Lo ha detto il Presidente Silvio Berlusconi durante una 
conferenza stampa a Padova. 
  
La nostra riscossa – Il disastro è adesso. Di democrazia, di 
depotenziamento del ceto medio, di aumento della povertà. Berlusconi 
in campo è il futuro. 
  
Il baratro è adesso/1 – Quattro anni fa c’era un governo 
legittimamente eletto e l’economia andava molto, ma molto meglio. In 
soli quattro anni abbiamo raddoppiato la disoccupazione giovanile, la 
disoccupazione è aumentata di 5 punti percentuali, il debito è 
aumentato di dieci punti, la povertà è aumentata di alcuni milioni. 
Stiamo peggio oggi rispetto a quattro anni fa. Questo è il costo della 
non democrazia. Il costo dei governi Monti, Letta e Renzi. Tutti 
governi che hanno portato e stanno portando l'Italia nel baratro. Altro 
che baratro nel 2011. 
  
Il baratro è adesso/2 – L'Europa fornisce con un grafico la prova che 
Monti devastò l'economia italiana, con scelte nefaste proseguite dagli 
altri due governi non eletti. Con Berlusconi si stava meglio. 
  
Berlusconi – E’ stato il grande innovatore della politica italiana negli 
ultimi ventuno anni, lo è ancora, si è visto e sentito ieri sera a “Porta a 
Porta” anche nell'analisi della situazione attuale. Berlusconi in campo 
è il futuro. Ripartiamo dalle sue parole. 
  
De Luca eversivo – Lo scandalo De Luca viene allo scoperto in 
Cassazione. Un candidato fuori legge. E’ la prova della vergogna di 
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Renzi, del suo sentirsi Signorotto Oscuro, sopra il codice e la morale 
politica. Com'è diversa la serietà di Berlusconi, vittima di ingiustizia, 
ma che si attiene alla legge, costi quel che costi. 
  
Economia – Visco e la Banca d’Italia. Analisi di un discorso, 
trasformato ad arte dagli aedi di Renzi in un sostegno del governo. Le 
spade di Damocle sui conti di Padoan e sul sistema Italia. La Corte 
costituzionale e il blocco dei contratti pubblici. Anche il Corriere se ne 
accorge, noi lo stiamo richiamando da giorni. 
  
Europa – Al grande vertice per rifare la governance della zona euro ci 
saranno Merkel, Hollande e Juncker. E Renzi? A casa. E non protesta 
neanche. Intanto l’andamento dello spread dimostra una volta di più 
che legarlo alle politiche di Berlusconi è stato un grande imbroglio: 
sale e scende a seconda se ci sia o no la minaccia di reversibilità 
dell’euro. 
  
L'Italia è una Repubblica affondata sul lavoro – Dati impietosi per 
la nostra povera Italia: disoccupazione generale al 13%, 
disoccupazione giovanile al 42%. Ma Renzi ha pronto il rimedio: 
modifica dell' art.1 della Costituzione. #DisoccupatiStateSereni. 
  
Pinocchio Renzi vuol far fuori il Grillo parlante? – Il Pd propone 
un nuovo decreto legge per far fuori il M5s. Se passa, infatti, i 5 stelle 
non si potranno candidare alle elezioni. In soldoni questa nuova legge 
introduce il principio secondo cui, per potersi candidare alle elezioni, 
è necessario che qualunque movimento politico acquisisca personalità 
giuridica, con il validamento di statuto e regolamenti interni, redatti 
secondo canoni prestabiliti. Nella rivisitazione della fiaba di Collodi i 
grillini non sono più parlanti. 
  
Subdirector Marcos – Il direttore de “Il Fatto”  è offeso a morte 
perché ritiene che “Il Mattinale” gli abbia sottratto senza licenza 
l’esclusiva del diritto al gioco di parole. Come direbbe Grillos: 
vaffanculos. 
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(1) 
EDITORIALE/1 

LA NOSTRA RISCOSSA  
DALLA ‘A’ ALLA ZETA  

Battere Renzi per restituire democrazia  
e prosperità all’Italia. Il disastro è adesso, e non è 

figlio di Berlusconi ma dei tre governi senza popolo. 
Dizionario della riscossa. Dalla A alla Zeta le parole 

chiave del leader dei moderati 

 
l disastro è adesso, il baratro è adesso, altro che nel 2011. Quattro 
anni fa c’era un governo legittimamente eletto e l’economia andava 
molto, ma molto meglio. 

 
In soli quattro anni abbiamo raddoppiato la disoccupazione giovanile, la 
disoccupazione è aumentata di 5 punti percentuali, il debito è aumentato di 
dieci punti, la povertà è aumentata di alcuni milioni. 
 
Stiamo peggio oggi rispetto a quattro anni fa. Questo è il costo della non 
democrazia. Il costo dei governi Monti, Letta e Renzi. Tutti governi che 
hanno portato e stanno portando l'Italia nel baratro. Altro che baratro nel 
2011. 
 
E il più colpito da questa spirale è il ceto medio, la nostra gente, i moderati. 
Coloro che dobbiamo riconquistare, coloro che ci chiedono con forza di 
essere rappresentati. 
 
Berlusconi è stato il grande innovatore della politica italiana negli ultimi 
ventuno anni, lo è ancora, si è visto e sentito ieri sera a “Porta a Porta” 
anche nell'analisi della situazione attuale. Berlusconi in campo è il futuro. 
Ripartiamo dalle sue parole. 
 

I 
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CAV, NON SENTO RENZI DA GENNAIO MA TRA NOI CONFRONTO 
GARBATO 
"No non l'ho più sentito da gennaio, abbiamo persone che conoscono me e lui e 
quindi qualche volta ho riferite sue considerazioni. Una cosa mi sembra positiva 
però nessuno dei due attacca l'altro in un modo che sia meno che garbato".  
  
BERLUSCONI, 79% M5S PRIMA DI ELEZIONI NON AVEVA UN 
LAVORO 
"Il 79 per cento dei grillini prima di entrare in Parlamento guadagnavano da 
zero a mille euro. Quindi se restano in parlamento continueranno ad avere uno 
stipendio".  
  
CAV, POLITICA ECONOMICA GOVERNO? NON MI PIACE IL 
FONDAMENTO 
"Non mi piace il fondamento da cui si parte: una politica di sinistra non fa uscire 
l'Italia dalla crisi e ha avuto sul paese conseguenze negative. I disoccupati sono 
aumentati, la disoccupazione giovanile è raddoppiata. Se io stessi al governo 
con una maggioranza che me lo lasciasse fare metterei in pratica la riforma 
liberale che ho cercato di mettere in campo dal 2001 al 2006".  
  
CAV, PATTO NAZARENO? RENZI NON CREDEVA IN METODO 
DEMOCRATICO 
"Abbiamo purtroppo dovuto constatare che Renzi non credeva nel metodo che 
ci era parso democratico e assolutamente conveniente per il Paese". Lo afferma 
Silvio Berlusconi a Porta a Porta parlando del "Patto del Nazareno". 



Il Mattinale – 27/05/2015 

7 
 

  
CRISI: BERLUSCONI, POLITICA RENZI AGGRAVA PROBLEMI 
SINISTRA PER CONQUISTARE IL POTERE ESPANDE LA SPESA 
PUBBLICA 
La politica economica di Renzi "non solo non risolve i problemi ma li aggrava".  
"La sinistra da sempre ha come traguardo la conquista del potere e la sua 
espansione, ed espande per questo la spesa pubblica. E questo avviene anche 
con Renzi. E' aumentata la tassazione, la disoccupazione e la povertà. Un 
milione di famiglie non ha un introito e questo è grave. Questa politica non solo 
non è in grado di risolvere i problemi ma li aggrava". 
  
BERLUSCONI, CREDO E SPERO SALVINI SIA PARTE PROGETTO 
MODERATI 
"Io penso che Salvini ci debba essere e spero che ci sia, credo che i leader della 
destra debbano rinunciare a parte della loro ambizione per ritrovarsi in un'area 
dei moderati che sono maggioranza numerica ma che non contano". Lo afferma 
Silvio Berlusconi a Porta a porta parlando del progetto dei moderati. 
  
CAV, O UNIONE MODERATI O C.DESTRA NON COMPETE CON 
SINISTRA 
"Questa unione o riesce o io non credo che il centrodestra possa competere con 
la sinistra che temo possa andare avanti per molti anni. I moderati uniti sono 
l'unico obiettivo per l'Italia per avere un governo di centrodestra".  
 
BERLUSCONI, BARBARA O MARINA IN CAMPO? DA PADRE LO 
IMPEDIREI 
"Hanno un padre che non gliela lascerà mai fare. Ho sempre dato ai miei figli la 
massima  libertà, ma veramente dopo il male che ho subito in  questi 21 anni di 
politica come padre farei un atto di imperio per impedirlo". Lo afferma Silvio 
Berlusconi a Porta a Porta parlando dell'ipotesi della discesa in campo di 
Barbara o Marina. 
  
CAV, RENZI CONDUTTORE? COME MIKE, SAREBBE STATO 
BRAVISSIMO 
"Una volta ho sentito dire che il suo obiettivo era il nuovo Mike Bongiorno, 
sarebbe stato moto bravo". Lo ha detto Silvio Berlusconi, a porta a porta, alla 
domanda se avrebbe assunto Renzi come conduttore. 
  
FI: BERLUSCONI, LEADER SPERO ESCA FUORI COME RENZI 
Il futuro leader del centrodestra dovrà "uscire fuori come ha fatto Renzi" e non 
potrà essere "scelto". Lo ha detto Silvio Berlusconi alla trasmissione "Porta a 
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Porta". A Bruno Vespa che chiedeva chi sarà il futuro leader, Berlusconi ha 
replicato: "ne' io ne' lei abbiamo il potere di imporre un leader, solo i re possono 
farlo. Il carisma o lo si ha o non lo si ha. Spero che come Renzi che è arrivato da 
sotto un cavolo, che tra l'altro arriva dalla gioventù democristiana, arrivi anche 
da noi e unisca i moderati". 
  
PENSIONI: BERLUSCONI, BONUS DI RENZI E' SOLO UNA MANCIA 
Renzi deve "restituire ai pensionati tutti i soldi di cui hanno diritto" e invece "gli 
ha dato una mancia, che ha chiamato bonus, prendendo in giro i pensionati". 
  
BERLUSCONI, SI VOTERA' SOLO NEL 2018 
"Sono convinto che non ci sono le condizioni per andare a votare prima del 
2018. Non lo vuole Renzi e non conviene ai deputati".  
  
BERLUSCONI, NEL 2018 NON SARO' RICANDIDABILE 
"Non lo prevedo assolutamente sono incandidabile per sei anni". Lo afferma 
Silvio Berlusconi a Porta a Porta, parlando della sua ricandidatura per le 
elezioni politiche del 2018, dicendosi però certo che "la Corte europea dei diritti 
di Strasburgo invaliderà la sentenza". 
  
FI: BERLUSCONI, NON CREDO A VOCI SU VERDINI 
"Con Verdini ho sempre avuto un rapporto leale ed affettuoso. Non credo alle 
voci che corrono". Lo ha detto Silvio Berlusconi a "Porta a Porta" a proposito 
dell'ipotizzata uscita di Denis Verdini da Fi. 
  
CAV, RAPPORTI CON COLLE NORMALI, PENSO DI ANDARE A 
FESTA 2/06 
"I rapporti con Mattarella sono normali, vengo invitato a tutte le cerimonie e 
penso di sì". Risponde così Silvio Berlusconi a Porta a Porta parlando dei 
festeggiamenti del 2 giugno. 
BERLUSCONI, ROTTO PATTO NAZARENO PER COLPA DI RENZI 
"Quello che ci ha fatto rinunciare al Nazareno e' stata una reiterazione di 
rapporti con Renzi che ha negato i rapporti tra le due parti. Sul Capo dello Stato 
dovevamo essere d'accordo. Non e' il nome di Mattarella che non ha funzionato 
ma che lo avesse deciso lui". 
  
ITALICUM: BERLUSCONI, CON UNIONE MODERATI ANDRA' 
BENE 
"Con l'unione dei moderati quella legge elettorale (l'Italicum ndr) in prospettiva 
ci andrà bene".  
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BERLUSCONI, CON REGOLE CERTE PRIMARIE VANNO BENE 
NON ESCLUDO POSSA ESSERCI INTERVENTO DEL PARLAMENTO 
"Se ci fossero votazioni controllate penso che le primarie possano andare bene. 
Io non escludo che ci possa essere un intervento del Parlamento per lo 
svolgimento delle primarie".  
  
BERLUSCONI, PER UNIRE MODERATI SERVONO DUE ANNI E 
MEZZO 
"Non succede nulla, il mio progetto va oltre l'immediato e si rivolge a tutti i 
moderati. Vorrei raggiungere questo traguardo difficile, quasi miracoloso, di 
dare ai moderati la consapevolezza del ruolo che devono avere nel Paese. Mi 
sono dato due anni e mezzo". Lo afferma Silvio Berlusconi a Porta a Porta alla 
domanda su cosa possa accadere se la Lega prende un voto più di Fi. 
  
BERLUSCONI, ANCHE LEGA ENTRERA' NELL'UNIONE DEI 
MODERATI 
"Credo che ci sarà un'evoluzione dell'elettorato italiano, che convincerà molti 
elettori della Lega, e questo convincerà i leader dei partiti di centrodestra a 
cambiare le proprie ambizioni". Lo ha detto Silvio Berlusconi alla trasmissione 
"Porta a Porta" rispondendo alla domanda se Salvini entrerà nella futura unione 
dei moderati. 
  
CAV A VESPA, BRUNO PER NON PERDERE POLTRONA CHIEDI A 
ALFANO… 
"Vede Bruno come è facile perdere la poltrona, chieda ad Alfano come si fa a 
conservarla...". Così Silvio Berlusconi, nel corso di Porta a Porta si rivolge a 
Bruno Vespa che si alza dalla poltrona per far sedere Marcello Sorgi che 
insieme ad Antonio Polito intervista Berlusconi. 
 
 
 

 
‘Porta a Porta’, 26 maggio 2015 
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#Berlusconi: se potremmo votare un 
alleggerimento della legge Fornero? 
Assolutamente sì #portaaporta 

*** 
#Berlusconi: votammo la Fornero anche con 
pressione dall'alto perché non votandola ci 
dicevano sarebbe caduto il governo 
#portaaporta 

*** 
#Berlusconi: Renzi deve restituire ai pensionati tutti i soldi di cui hanno 
diritto e invece gli ha dato una mancia #portaaporta 

*** 
#Berlusconi: Renzi si è inventato questo bonus, prendendo in giro i 
pensionati #portaaporta 

*** 
#Berlusconi: la sinistra da sempre ha come traguardo la conquista del potere, 
per questo espande la spesa pubblica #portaaporta 

*** 
#Berlusconi: i disoccupati sono aumentati, la disoccupazione giovanile è 
raddoppiata #portaaporta 

*** 
#Berlusconi: la politica di Renzi ha avuto sul Paese delle conseguenze molto 
negative #portaaporta 

*** 
#Berlusconi: un milione di famiglie non ha un introito e questo è grave 
#portaaporta 

*** 
#Berlusconi: la sinistra non può che aumentare la tassazione, ciò sta accadendo 
anche con Renzi #portaaporta 

*** 
#Berlusconi: "sulla Grecia ancora una volta abbiamo visto che questa Europa 
ha carenza di leadership" @RaiPortaaPorta 

*** 
#Berlusconi: "la Grecia all'inizio era un piccolo problema, si sarebbe risolto 
stampando moneta" @RaiPortaaPorta 

*** 
#Berlusconi: "i mie governi hanno aumentato le pensioni minime a 1.000.000 
di lire per 13 mensilità" @RaiPortaaPorta 

*** 
#Berlusconi: "irrilevanza dell'Italia e del governo in Europa e nel mondo" 
#immigrazione @RaiPortaaPorta 

https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/hashtag/portaaporta?src=hash
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/hashtag/portaaporta?src=hash
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/hashtag/portaaporta?src=hash
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/hashtag/portaaporta?src=hash
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/hashtag/portaaporta?src=hash
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/hashtag/portaaporta?src=hash
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/hashtag/portaaporta?src=hash
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/hashtag/portaaporta?src=hash
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/hashtag/portaaporta?src=hash
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/RaiPortaaPorta
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/RaiPortaaPorta
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/RaiPortaaPorta
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/hashtag/immigrazione?src=hash
https://twitter.com/RaiPortaaPorta
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#Berlusconi: "come reagire a immigrazione? Mandare contingenti militari 
per controllare le coste per impedire partenze" @RaiPortaaPorta 

*** 
#Berlusconi: "la tassa sulla casa ha prodotto una diminuzione del valore 
degli immobili di almeno il 30%" @RaiPortaaPorta 

*** 
#Berlusconi: "1.180.000 famiglie in Italia sono in piena povertà" 
@RaiPortaaPorta 

*** 
#Berlusconi: "se tornassi al governo? Riduzione della macchina dello Stato, 
riforma del fisco" @RaiPortaaPorta 
 
 
 
 
 
#Berlusconi a @RaiPortaaPorta ha spiegato la ricetta 

dell'EQUAZIONE DEL BENESSERE 
 

 
 

 
 
 
 

 

https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/RaiPortaaPorta
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/RaiPortaaPorta
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/RaiPortaaPorta
https://twitter.com/hashtag/Berlusconi?src=hash
https://twitter.com/RaiPortaaPorta
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QUANTO È COSTATO FINORA ALL'ITALIA  
IL GOLPE CONTRO LA DEMOCRAZIA  

E IL COMPLOTTO CONTRO BERLUSCONI  
DEL 2011. I NUDI DATI 

 
re governi non eletti ci sono costati, in progressione costante di danni 
da Monti a Letta fino al diapason di Renzi. 
 
 

1. L'aumento di quasi due punti della pressione fiscale; 
2. più di 4 punti di aumento della disoccupazione (a marzo 2015 ha 

registrato il record del 13%); 
3. il raddoppio della disoccupazione giovanile (al 44 %);  
4. 10 punti di aumento del debito pubblico;  
5. almeno il 30% di perdita di valore del patrimonio immobiliare, su cui 

pesa una tassazione pari a 3 volte quella del 2011;  
6. la svendita di migliaia di aziende italiane ad acquirenti esteri; 
7. l'impoverimento del ceto medio;  
8. il pericolo che i famosi “derivati”, i contratti stipulati dal Tesoro contro 

i rischi sbagliati, possano generare perdite per 40 miliardi di euro, oltre 
ai circa 10 miliardi di perdite già realizzate tra il 2012 e il 2014.  

9. In definitiva, la perdita di sovranità del nostro Paese, ormai escluso 
da tutti i vertici che contano. 

 
 
Quasi quattro anni di scelte sbagliate, e l'Italia non è affatto uscita dal 
pericolo di una nuova speculazione. Anzi, siamo ancora più fragili e  ancora 
più esposti di quanto non lo fossimo in quell'estate-autunno del 2011. 
 
Bisogna dirlo una volta per tutte: le cure sbagliate, dissennate, inutili 
hanno finito per indebolirci a morte. 
E di questo bisogna dire grazie a Napolitano, a Monti, Letta e Renzi, e a 
quanti li hanno colpevolmente assecondati, per paura, opportunismo o 
semplice ignoranza. 
Altro che baratro nel 2011. Il baratro è adesso. 

 

T 
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LA NOSTRA CURA,  
IL NOSTRO VANGELO 

 
Ridurre le imposte 

Attraverso la riduzione del costo dello Stato  
(2% anno = 16 miliardi/anno) 

 
Questi i primi tre punti del nostro programma 

per sconfiggere l’oppressione fiscale 
 
 

1) MENO TASSE 
2) MENO TASSE 
3) MENO TASSE 

 
che si possono realizzare attraverso 

 
una sola tassa “piatta” per tutti: 
 

la  FLAT TAX del 20% 
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Che riducendo fortemente l’evasione e l’elusione, rende possibili: 
 
 
MENO TASSE SULLE FAMIGLIE 
 

1. Zero tasse per 3.000 € a componente 

2. No tasse sulla prima casa 

3. No imposta di successione 

 

 

 

MENO TASSE SUGLI ANZIANI 
 

1. Pensione minima a 1.000 Euro al mese per 13 mensilità 

2. Medicina sociale 

3. No imposta di successione 

 
 
 
MENO TASSE SULLE IMPRESE 
 

1. No IRAP 

2. Decontribuzione per assunzione giovani e disoccupati 

3. No autorizzazioni preventive ma controlli “successivi” 

4. Per sei mesi nessuna imposta sulla compravendita di immobili 

5. Innalzamento del tetto dei “contanti” da 1000 Euro a 8.000 

euro (come negli Stati Uniti) 
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IL CAMBIO DELLA POLITICA MONETARIA DELLA 
U.E. 
 

1. Euro riportato alla pari col dollaro 
2. Immissione di forti dosi di liquidità nell’economia 
3. Garanzia della BCE sui debiti sovrani degli Stati dell’euro 
4. Recupero di parte della nostra sovranità monetaria con l’emissione 

di una “Moneta nazionale” il cui cambio con l’euro sarà deciso dal 
mercato 

 

Questi sono i nostri impegni 
 

Per noi, da sempre, la prima moralità nella politica è quella di 
mantenere gli impegni assunti con gli elettori. Noi siamo credibili 
perchè li abbiamo sempre mantenuti.   
Quando siamo stati al governo abbiamo: 
 
1. Elevato le pensioni minime a 1 milione di lire al mese per tredici 

mensilità. 
2. Abolito l’ICI, l’imposta comunale sugli immobili.  
3. Abolito l’imposta sulle successioni e quella sulle donazioni. 
4. Introdotto la zona franca senza tasse. 
5. Ridotto l’imposta sugli utili delle imprese al 33%. 
6. Realizzato 36 riforme senza mettere mai le mani nelle tasche degli 

italiani. 

E quindi possiamo ben dire che: 
FORZA ITALIA significa prima di tutto MENO TASSE 

Esattamente il contrario della “sinistra più spesa e più tasse” di cui 
abbiamo sperimentato e sperimentiamo gli eccellenti risultati. 
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(2) 
ELEZIONI REGIONALI/1 

NOI IN CAMPO  
Il meglio dei nostri in campagna elettorale 

Regionali: TOTI, 4 a 3 per la sinistra e io vinco in Liguria  
La tornata delle elezioni con il confronto in 7 regioni si chiudera' con un 4 a 3 per 
il centrosinistra che pero' sara' sconfitto in Liguria. Questo il pronostico di 
Giovanni Toti, andidato per FI a governatore ligure, ospite del programma di Rai 
Radio2 'Un Giorno da Pecora'. Toti e' cosi' 
sicuro di vincere che ha gia' il programma per 
il dopo-voto: "Dormo per dieci ore di fila e 
mi mangio un piatto di trofie al pesto". A 
livello nazionale come andra' il centrodestra? 
"La sinistra vincera' 4 a 3, ma noi prenderemo 
il Veneto, la Liguria e la Campania". Cosa 
risponde a Luciana Littizzetto, che le ha dato 
del Topo Gigio? "Beh, Topo Gigio mi e' 
simpatico, non c'e' nulla da eccepire. Anzi, 
Topo Gigio Toti poteva anche essere uno 
slogan?", ha scherzato Toti. 
  
Legge Severino: CALDORO, su posizione De Luca permarra' caos  
"Attendiamo le decisioni, ma sicuramente rimarra' il caos rispetto alla posizione di 
Vincenzo De Luca". Il presidente uscente e candidato per il centrodestra alla 
Regione Campania, Stefano Caldoro, va oltre la sentenza della Cassazione a 
sezioni riunite in merito alla competenza del Tar o del giudice ordinario sul ricorso 
contro la sospensione prevista dalla legge Severino, attesa a partire da oggi. "In 
questo quadro poco chiaro - aggiunge in un post sulla sua pagina facebook - 
abbiamo un candidato alla presidenza della Regione contro la legge". Caldoro si 
chiede che segnale si possa dare ai cittadini e ribadisce che "le leggi vanno 
rispettate". Considera un "segnale negativo" la volonta' di De Luca di candidarsi 
"contro la legge al piu' alto grado del livello dell'istituzione" e dice di voler 
"cambiare totalmente questo metodo di arroganza e di offesa alla legalita'". 
  
Regionali: SPACCA (Marche 2020), domenica è referendum su futuro  
Dalla riduzione progressiva dell'Irap al fondo sociale a favore delle famiglie contro 
le poverta'; dall'eliminazione delle liste d'attesa nella sanita', al wi-fi libero in tutte 
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le aree di servizio pubblico; dal dimezzamento dei costi della politica al reddito di 
cittadinanza di 800 euro mensili: e' contenuto in '10 fatti concreti per le Marche' il 
programma presentato questa mattina ad Ancona da Gian Mario Spacca, candidato 
alla guida della Regione Marche per Marche 2020-Ap, Fi e Dc. Un'occasione, a sei 
giorni dal voto, per ribadire che quello di domenica prossima per le regionali e' "un 
referendum sul futuro delle Marche, tra noi che vogliamo creare reddito e lavoro in 
ogni comunita' delle Marche e loro, che vogliono l'assistenzialismo e il centralismo 
del partito pesarese". Parlando del programma della sua coalizione, Spacca ha 
spiegato che e' "frutto della riflessione partita gia' due anni fa, arricchita dai 
numerosi incontri svoltisi nei territori e corroborata ora dal confronto elettorale". 
"Confronto che avremmo voluto piu' concentrato sui programmi e sui contenuti - 
ha aggiunto -, ma sembra che l'unico argomento che interessi agli altri competitor 
sia esclusivamente la questione del terzo mandato". 
  
 
Regionali: BRUNETTA, se vinciamo 4-3 mandiamo a casa Renzi   
"Queste elezioni regionali e amministrative sono fondamentali, devono essere un 
segnale per il futuro del Paese. Ci stiamo impegnando tutti per avere un risultato 
positivo. Quelli del Partito democratico parlavano di un 7-0, adesso Renzi parla 
cautamente di un 4-3. Io dico che e' possibile un 3-4 per noi, e con questo risultato 
il presidente del Consiglio va a casa". Lo ha detto Renato Brunetta, capogruppo di 
Forza Italia alla Camera dei deputati, a Romano D'Ezzelino, in provincia di 
Vicenza, per sostenere Rossella Olivo, candidata al Consiglio regionale del 
Veneto. "E con Renzi a casa - ha aggiunto - cambia il panorama politico nazionale. 
Dobbiamo crederci. Vinciamo in Veneto, vinciamo in Campania, vinciamo in 
Liguria, e siamo sul filo in Umbria e anche nelle Marche. Chi rincorre, alla fine, 
sul filo di lana, vince". 
  
 
Campania: CARFAGNA, Caldoro risolverà problemi vincendo elezioni  
'Restera' lo sfregio subito dai cittadini campani' 
"L'orientamento della Cassazione, pronunciato oggi, elimina di fatto qualsiasi alibi. 
De Luca non potrà più dire che in due ore il Tar lo riammetterà in carica. È la fine 
di una barzelletta. Per Renzi invece il problema sarà risolto da Stefano Caldoro 
vincendo le elezioni regionali". Lo dichiara in una nota Mara Carfagna, portavoce 
di Forza Italia alla Camera dei deputati. "Quello che invece resterà - prosegue 
l'azzurra - è lo sfregio subito  dai cittadini campani da parte di un leader toscano 
che ci ha voluto imporre un candidato ineleggibile, impresentabile ed indigeribile 
come De Luca”. 

 

 

 



Il Mattinale – 27/05/2015 

18 
 

BERLUSCONI IN CAMPISSIMO 
CAMPAGNA ELETTORALE IN VENETO  

“Se il centrodestra vincerà in tre regioni Renzi 
dovrà dimettersi da premier”.  

Le parole del nostro Presidente a Padova 

BERLUSCONI, SE VINCIAMO IN TRE REGIONI RENZI SI 
DIMETTA 
Se il centrodestra vincerà in tre regioni - "che sono Veneto, Campania e 
Liguria" - Renzi dovrà dimettersi da premier". Lo ha detto Silvio 
Berlusconi dicendo di avere "una speranza: che possa ripetersi il miracolo 
del 2000, quando partivamo svantaggiati, ma vincemmo e D'Alema, che 
come Renzi era andato a palazzo Chigi attraverso giochi di palazzo, 
dovette dimettersi". 
 
BERLUSCONI, SENTO IN 
ITALIA AFFETTO CHE MI 
RIPAGA INGIUSTIZIE 
“Scusate il ritardo ma ho trovato 
molti giovani davanti all'hotel”: lo 
ha detto Silvio Berlusconi arrivando 
all'incontro elettorale a Padova, 
indicando di sentire “dovunque in Italia grande affetto, maggior di quello 
che sentivo negli ultimi anni quando ancora ero libero di circolare per il 
Paese”. “Si vede che tutte le ingiustizie che mi sono accadute hanno 
alimentato questo affetto. Penso che questo sia consolante e ripaga di tante 
umiliazioni che ho dovuto subire”.  
 
REGIONALI: BERLUSCONI, IN VENETO SONDAGGI CI DANNO 
VINCITORI 
'E' CONSIDERAZIONE CHE VENETI DANNO A NOSTRA 
GESTIONE' 
“Sono qui anche se il Veneto non aveva bisogno di una mia presenza 
perchè tutti i sondaggi ci danno prevalenti sulle altre liste e questo e' logico 
per la considerazione che i veneti danno della nostra gestione. Il Veneto ha 
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tanti primati anche per il lavoro e con meno disoccupazione, dato 
assolutamente positivo”. 
 
 
BERLUSCONI A RENZI, MACERIE? DOVETE SPALARE DI PIÙ 
VOI 
“Se si tratta di macerie loro devono spalare di più”. E' la risposta di Silvio 
Berlusconi, oggi a Padova, al premier Matteo Renzi che ieri "ha detto che 
avevamo lasciato solo macerie”. Berlusconi ha ricordato che dal 1994 ad 
oggi “siamo stati al governo 9 anni e la sinistra per 12” e "noi abbiamo 
fatto cose veramente importanti, senza mettere mai le mani nelle tasche 
degli italiani al contrario della sinistra. Abbiamo avuto un gran riguardo 
degli anziani”. “Dentro il nostro programma futuro c’è un ulteriore 
aumento delle pensioni a 1.000 euro al mese. Abbiamo abolito l'Ici”, 
parlando di una tassa ingiusta “che è imposta su un patrimonio che è il 
risultato di una vita di lavoro”. 
 

 
 
BERLUSCONI, POLITICA FATTA DA PERSONE NON POLITICI 
MESTIERE 
PICCOLI PARTITI DISASTRO PER GOVERNO SE SERVONO 
PER MAGGIORANZA 
“La politica del futuro dovrebbe essere fatta da persone, non da politici di 
mestiere e per portare a casa ogni mese uno stipendio. Tutti quelli che ci 
hanno lasciato hanno dato vita a piccoli partiti che purtroppo sono 
veramente un disastro per chi è al governo se deve usare questi per avere la 
maggioranza”.  



Il Mattinale – 27/05/2015 

20 
 

Secondo Berlusconi, gli italiani non hanno ancora imparato a votare e i 
piccoli partiti “nella maggioranza dei casi guardano al loro personale 
interesse che si identifica purtroppo con le ambizioni politiche dei loro 
piccoli leader che traggono molte convenienze e posti di potere ma non 
hanno mai consentito che si modernizzasse il nostro paese”. 
  
 
BERLUSCONI, FUTURO È MAGGIORANZA POLITICA 
MODERATI 
“Non c’è un futuro per il nostro Paese con questa sinistra. Vedo un futuro 
solo se i moderati potranno trasformarsi da maggioranza numerica in una 
maggioranza politica organizzata che abbia senso di se' e consapevolezza 
di svolgere un ruolo importante”.  
“Questo il progetto che, dopo la pausa imposta, mi ha fatto tornare in 
campo in questa campagna elettorale. Questo e un sogno, un progetto, 
l'unico che noi vediamo per un futuro positivo per il nostro Paese”.  
Un progetto di aggregazione dei moderati che, ha ricordato Berlusconi, è 
aperto anche agli elettori della Lega. “E' prevista anche la Lega in questa 
grande coalizione perchè stando fuori non si fa altro che favorire la 
sinistra. A poco a poco tutti capiranno che questo è il progetto vincente”. 
 
 
BERLUSCONI, ELETTORI ALFANO VERRANNO DENTRO 
VOLTA MODERATI 
“Non rispondo ad Alfano, ma sono convinto che i suoi elettori si faranno 
convincere a venire dentro la grande volta dei moderati”: a dirlo Silvio 
Berlusconi, dopo le dichiarazioni di ieri del rappresentante di Azione 
Popolare riguardo al fatto che “Berlusconi ha avuto la grande occasione di 
federare tutti e poi ha rovinato tutto”. 

 

 
Padova, 27 maggio 2015 
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(3) 
ELEZIONI REGIONALI/2  

IL GIOCO SERIO DELL’ANNO  
Il progressivo ammainabandiera del Pd.  

Dal 7-0 al 4-3. Sì, ma a nostro favore 

 
 

vevamo ragione noi. La partita si gioca tutta sul 4 a 3. Renzi ha 
paura e lo dimostra sminuendo l’importanza di una sconfitta in 
Liguria. Proviamo a ricordarglielo noi. Dimissioni! 

 
Sì Renzi, se perdi la Liguria (oggettivamente specchio del quadro 
politico nazionale) devi dimetterti. Fino a due mesi fa la presunzione 
della sinistra era quella di fare cappotto: en plein, sette a zero. I sondaggi 

A 
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e la tendenza generale del consenso per Renzi fanno presagire altro, 
fanno presagire anche un 4 a 3. 
Sì, ma a nostro favore. 
 
Vediamo in dettaglio.  
 
 
VENETO. La vittoria di Luca 
Zaia (candidato di Lega e Forza 
Italia) è sicura. Ha governato 
benissimo, nessuno osa 
contestare questa evidenza. I sondaggi lo danno in vantaggio. 
Forza Luca! 
Dunque: 6 a 1. 
 
 
LIGURIA. Giovanni Toti, partito come perdente sicuro, è oggi in 
sostanziale parità con la candidata del Pd renziano Raffaella Paita. 
Nei sondaggi continua a crescere, e questa regione potrebbe 
rappresentare la sconfitta definitiva per Renzi.  
Forza Giovanni!  
Dunque: 5 a 2. 
 
 
CAMPANIA. La corsa tra Caldoro (Forza Italia, Ncd e FdI) e De Luca 
(Pd, Udc, Idv e forze moralmente “imbarazzanti”) è un testa a testa. Ma 
è inutile parlare di sondaggi, Renzi dovrebbe semplicemente 
vergognarsi per aver avallato la candidatura di De Luca. È contro la 
legge, contro la morale che tante volte dalle parti del Partito democratico 
usano solo per tornaconto personale, una candidatura contro la logica. 
Forza Stefano! 
E siamo a: 4 a 3. 
 
 
A questo punto rispetto al dato di partenza, avremmo già un 
governatore in più rispetto allo status quo.  
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Ma sorprese sono attese soprattutto in UMBRIA. Berlusconi suona 
la carica ai suoi: “Se vinco in Veneto, Campania, Liguria e Umbria 
Renzi deve andarsene. E ci penseranno i suoi amici del Pd a mandarlo a 
casa”. Catiuscia Marini del Centrosinistra è in testa alle intenzioni di 
voto negli ultimi sondaggi, ma Claudio Ricci del Centrodestra (unito!) 
viene dato in recupero. Uno scarto minimo. Possiamo crederci. 
Forza Claudio! 
Sogniamo un 4 a 3 per la nostra coalizione.  
 
 
Nelle MARCHE, Luca Ceriscioli del Centrosinistra è in testa. Per il 
secondo posto duello a tre tra Giovanni Maggi del M5S, Gian Mario 
Spacca (Governatore uscente che ha lasciato il Pd e che corre per Forza 
Italia, Ncd e lista civica) e Francesco Acquaroli (Fratelli d'Italia-Lega).  
Se avesse prevalso l'unità, le Marche sarebbero nostre. Ma ancora 
non è detto.  
Forza, Gian Mario! 
 
 
Tutto questo ci fa guardare con amarezza alla Regione PUGLIA, dove 
le divisioni senza senso volute a prezzo della sconfitta, da settori di 
Forza Italia in polemica costante con la presidenza del Partito, hanno 
aperto un’autostrada per la vittoria dell’ex magistrato Emiliano 
(Pd). La candidatura voluta da Forza Italia e Lega di Adriana Poli 
Bortone sopravanza di gran lunga quella mantenuta ad ogni costo da 
‘Oltre con Fitto’, Udc-Ncd, FdI di Francesco Schitulli.  
Forza Adriana! 
 
 
Caso a parte la TOSCANA, che è la regione più rossa d’Italia. Ma 
anche qui il nostro candidato Mugnai potrebbe costringere Rossi al 
secondo turno. 
Forza Stefano! 
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(4) 
EDITORIALE/2 

DE LUCA = CAOS  
Lo scandalo De Luca viene allo scoperto in 

Cassazione. Un candidato fuori legge.  
E’ la prova della vergogna di Renzi, del suo 
sentirsi Signorotto Oscuro,  sopra il codice e  
la morale politica. Com'è diversa la serietà  
di Berlusconi, vittima di ingiustizia, ma che  

si attiene alla legge, costi quel che costi  
 

l caso De Luca è più grande della Campania e persino più 
vergognoso di De Luca, e della sua assoluta mancanza di rispetto 
della legge.  

 
Averne accettato la candidatura, e poi 
tutt’ora sostenerla, dimostra la 
spregiudicatezza amorale di Matteo 
Renzi, il suo sentirsi, come dicevano i 
latini a proposito dell’imperatore, 
“Princeps legibus solutus”, sopra il 
codice, sopra lo Stato. Del resto, da 
quando è premier non ha fatto altro: ha 
piegato il diritto fino a renderlo storto, 
cioè a misura sua e del proprio dominio. 
 
Ha fatto così con le pensioni. La 
Consulta boccia una legge? Lui se ne 
inventa una su misura per decreto e 
sacralizza il furto di governo. 

I 
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Ora però c’è un guaio. Oltre alla Corte costituzionale, esiste anche la 
Cassazione. Senza rispetto per i disegni del capo del governo, gli ha 
rovinato il piano. 
Spieghiamo a chi non si raccapezza quel che è successo e le 
complicazioni in corso. 
De Luca è stato condannato in primo grado per abuso di ufficio.  
 
Come tale, è prima stato dichiarato sospeso da sindaco di Salerno sulla 
base della legge Severino, e poi rimesso in sella dal Tar. Sulla base di 
questo precedente, e in barba alla legge in vigore, contando su una bella 
mano dei giudici amministrativi locali, Renzi ha accettato e sostenuto 
vigorosamente De Luca come candidato governatore della 
Campania. 
 
Contava, in caso di elezione, e facendo leva 
sull’immediata sospensione causata dalla 
legge e poi ribaltabile dal Tar, di prendere la 
palla al balzo, e di modificare in quel punto 
la legge Severino, per regolarizzare il 
proprio candidato. 
 
Invece la Cassazione ha stabilito ieri che il 
Tar non ha diritto a intervenire per 
sospendere gli effetti della legge Severino: 
può farlo solo un Tribunale ordinario. Il 
quale ha tempi lunghi, e non si sa come la 
pensi in materia. 
 
Risultato: in caso di successo (improbabilissimo) di De Luca le 
elezioni si dimostrerebbero una colossale burla. Milioni di persone 
avrebbero eletto un fantasma. Diciamola tutta, che elezioni sono quelle 
dove il partito di maggioranza relativa, con un peso schiacciante nel 
governo, candida un fantasma alle elezioni, uno che non esiste né può 
esistere come Presidente? 
Vogliamo vedere se Renzi con decreto oserà cambiare al volo la 
Severino, legittimando in tal modo il disprezzo della legalità proprio e di 
De Luca. 
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C’è una complicazione ulteriore. Il Tar aveva deliberato, rimettendo in 
sella De Luca a Salerno, di ricorrere alla 
Consulta a proposito della costituzionalità della 
Severino sul punto in questione.  
Ora si pone il problema: può la Corte 
costituzionale dirimere una questione sollevata 
dal Tar, che non aveva titolo per occuparsi della 
faccenda? 
 
Insomma: il caos è al potere, e come le tenebre 
promananti da Sauron, cerca di invadere l’Italia 
intera. Per questo il caso De Luca è più grande 
del pur importantissimo voto in Campania.  
 
Illumina il caos di un Paese dominato dal ghiribizzo di uno “nato sotto 

un cavolo”, come dice di lui Berlusconi, e 
fin qui tutto bene: ma poi sono stati 
cavolacci amari per l’Italia. Ecco, evitiamo 
che il nostro futuro sia inquinato da questo 
Signorotto Oscuro, da questo Sauron 
fiorentino. 
Segnaliamo la differenza morale e di 
senso dello Stato tra Berlusconi e Renzi. 
Abbiamo visto come ha agito quest’ultimo 

in dispregio di una legge vigente, sbagliata che sia.  
 
Berlusconi che di questa legge è vittima due volte: 1) perché innocente, 
2) perché la legge è applicata retroattivamente. Anche se, con ogni 
probabilità, la Corte europea dei diritti dell’uomo lo rimetterà in pista. 
Eppure non mette le mani avanti.  
Dice: nel 2018 sulla base della Severino non sarò candidabile.  
 
Non gioca con la legge, non sale sulle spalle di decisioni auspicate e 
probabili di Strasburgo. Così fa uno statista. Ragione di più per seguirlo 
in questa battaglia per rivoltare il cappotto di Renzi.    
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(5) 
ELEZIONI REGIONALI/3 

LE IDEE DI FORZA ITALIA  
I temi che i nostri programmi  

dovranno affrontare 

• Economia e fiscalità 
• Assetti istituzionali 
• Famiglia, welfare e sanità 
• Politiche sociali 
• Cultura, istruzione, formazione professionale 
• Ricerca e innovazione, attività produttive e 

occupazione 
• Territorio, agricoltura, risorse idriche, aree protette, 

spiagge/montagna 
• Infrastrutture e trasporti    
• Ambiente 
• Sicurezza e lotta alla criminalità organizzata 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per consultare il MATTINALE SPECIALE – ELEZIONI 
REGIONALI vedi il link                
http://www.ilmattinale.it/wp-content/uploads/2015/04/Il-Mattinale-Speciale-
Idee-Forza-Italia-per-elezioni-regionali-17-aprile-2015.pdf 
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(6) 
ECONOMIA 

ITALIA 
Visco e la Banca d'Italia. Analisi di un discorso, 

trasformato ad arte dagli aedi di Renzi  
in un sostegno del governo  

iscorso più tecnico che 
politico: quello del 
Governatore Ignazio Visco, 

nella tradizionale relazione della 
Banca d’Italia.  Dove molti osservatori 
interessati vi abbiamo letto un avallo al Governo, resta un mistero glorioso. 
Tutto da individuare. Ci limitiamo ad una sola citazione. Parlando della 
riforma più importante realizzata dal Governo – il  Jobs Act – il 
Governatore afferma: “Una valutazione di questi provvedimenti (relativi al 
mercato del lavoro ndr.) è prematura; la dinamica dell’occupazione 
riflette ancora la debolezza della domanda interna e gli ampi margini di 
capacità produttiva inutilizzata”.  Elementi, questi ultimi, che abbiamo più 
volte citati nelle pagine de “Il Mattinale”. 
Siamo quindi sempre là. “La politica monetaria – detto dal Governatore 
della Banca d’Italia fa impressione – da sola non può garantire una 
crescita duratura ed elevata”. Per ottenere questi risultati ci vuole solo 
l’essenziale: innanzitutto una politica economica che, partendo dalle 
migliori condizioni internazionali, potenzi le leve dello sviluppo 
complessivo, intervenendo sui nodi della situazione italiana. A partire 
dall’eccesso di carico fiscale, che presuppone una riforma complessiva 
della Pubblica amministrazione ed un ridimensionamento del 
perimetro dello Stato. Temi che ricorrono nella relazione del 
Governatore, ma forse un po’ sottotono, rispetto alla drammaticità del 
momento. 
Valutazioni, compiute dalla stessa Banca, dimostrano il “sovraccarico di 
adempimenti burocratici” e “l’instabilità delle norme” che non frenano 
solo la “voglia del fare”. Ma gli stessi investimenti esteri. I cui artefici non 

D 
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prediligono un Paese in cui le indispensabili certezze, che dovrebbero 
regolare il mercato, sono variabili spesso impazzite. Tanto più che, in 
quell’eccesso di burocrazia, spesso senza alcun senso comune, dilaga 
nell’arbitrio e nella corruzione.  
Quel “processo di rinnovamento dell’amministrazione” – precisa ancora il 
Governatore – “è anche la condizione per attuare processi di revisione  
della spesa pubblica che salvaguardino e potenzino la qualità dei servici”.  
Nuovo monito che speriamo non si 
trasformi in moderne, nuove, “prediche 
inutili”. 
 
Basterebbero queste semplici citazioni, 
nell’economia di un discorso che si è 
soprattutto concentrato sui problemi 
finanziari, per mostrare il bluff di chi 
vorrebbe vedere, in quelle parole, avalli o 
sostegni alla linea governativa. Da parte 
nostra non possiamo che condividere 
l’impianto teorico che traspare lungo l’asse di tutto il suo intervento. E 
che è reso più esplicito nella parte finale della relazione. Tradizionalmente: 
una sorta di monito ed avviso ai naviganti.  
 
“L’attività di regolazione dell’economia – precisa il Governatore – non 
può ignorare i meccanismi di mercato”. Ed ancora più esplicitamente: 
“Per legge non si produce ricchezza e non si creano posti di lavoro in 
modo sano o stabile; né si possono ignorare i vincoli di bilancio, se non a 
prezzo di gravi danni”. 
 
A qualcuno dovrebbero essere fischiate le orecchie. Confrontate queste 
parole con le assunzioni indiscriminate nel disegno di legge sulla 
cosiddetta “buona scuola” o ripensate a quel bonus, distribuito a pioggia, 
solo per motivi elettorali. Ed avrete la risposta. Per quanto ci riguarda non 
faremo che insistere sui temi appena evocati. Nella nostra crociata 
contro uno statalismo, sempre meno sostenibile, quelle parole non 
sono altro che uno sprone a non demordere. Alla fine anche la sinistra 
italiana finirà per capire. Speriamo solo che, allora, non sia troppo tardi.    
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(7) 
IL DISASTRO È ADESSO 

L’Europa fornisce con un grafico la prova  
che Monti devastò l'economia italiana,  

con scelte nefaste proseguite dagli altri due 
governi non eletti. Con Berlusconi si stava meglio. 

Ecco le prove  

’è un dato, o meglio un grafico, che taglia la testa al toro delle 
pretestuose polemiche di questa campagna elettorale.  
 

Lo abbiamo tratto dalle elaborazioni della Commissione europea, che 
coincidono con quelle del Governo italiano e sono state condivise da 
Eurostat: l’organismo internazionale che sovraintende al panorama 
statistico europeo.  
 
Quindi non ipotesi, ma 
certezze.  
 
Il presunto disastro, ma 
sarebbe meglio parlare 
del complotto interno 
ed internazionale che 
portò alle dimissioni 
del Governo 
Berlusconi, comportò 
un aumento della spesa per interessi, rispetto al 2010, dello 0,4 per 
cento del Pil: dal 4,3 al 4,7.  
 
Nell’anno successivo, dopo l’improvvida cura deflattiva di Mario Monti, 
gli stessi aumentarono dello 0,5: dal 4,7 al 5,2. Altro che miracolo: fu il 
contrario di un miracolo. Il merito di credito per l’Italia, nonostante la 
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presenza al vertice dell’Esecutivo, del senatore a vita ed uomo di fiducia 
dei poteri forti europei, non solo non migliorò. Ma peggiorò. 
 
Un aumento della spesa per interessi dello 0,4 per cento, nel 2011, 
equivaleva a poco più di 6,5 miliardi. Sarebbe bastato un piccolo taglio 
della spesa, per mantenere inalterato il deficit previsto. Vi fu, invece, 
una sorta di golpe bianco ed una cambiamento radicale della politica 
economica. Che non risolse, tuttavia, gli squilibri di fondo.  
 
Visto che l’anno successivo, mentre Mario Monti premeva a più non 
posso il contribuente italiano – si pensi all’eccesso di tassazione sulla 
casa – la maggiore spesa per interessi fu pari a 8,1 miliardi. Fosse 
bastato solo questo. Negli anni precedenti l’economia italiana era 
rimasta incollata all’Europa. Il suo ritmo di crescita era leggermente 
inferiore, ma le distanze erano solo di qualche decimale. Nel 2010, ad 
esempio, l’Eurozona era cresciuta in media del 2 per cento. L’Italia 
dell’1,7. L’anno successivo, l’Eurozona dell’1,6. L’Italia dello 0,6. 
 
Con la gestione Monti questo panorama si stravolge. Nel 2012 il crollo 
italiano è del 2,8 per cento. Mentre il Pil dell’Eurozona si riduce solo 
dello 0,8: la differenza tra una polmonite ed un semplice raffreddore. E 
non va meglio nel 2013: meno 1,7 per cento, contro un meno 0,5. A 
dimostrazione che la cura del Governo dei tecnici non fu solo 
inadeguata, ma perniciosa. Specie se si tiene conto del vero dramma 
italiano: la disoccupazione. Nel biennio precedente il golpe, il numero 
dei senza lavoro, in Italia, erano pari all’8,4 per cento, contro il 10,1 
della media dell’Eurozona. Nei due anni di Monti sono diventati il 12 
per cento, raggiungendo i picchi europei. Per poi crescere ulteriormente, 
mentre quella degli altri Paesi diminuiva.  
 
Questi semplici elementi dovrebbero far riflettere, sull’improntitudine di 
certe affermazioni. Nel teatrino della politica c’è chi mente, sapendo 
di mentire. Non avendo argomenti al proprio arco, la buttano nella 
menzogna più spudorata. Quando, invece, dovrebbero soltanto tacere.     
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(8) 
EUROPA 

Al grande vertice per rifare la governance della 
zona euro ci saranno Merkel, Hollande  

e Juncker. E Renzi? A casa. E non protesta 
neanche. Intanto l’andamento dello spread 
dimostra una volta di più che legarlo alle 
politiche di Berlusconi è stato un grande 

imbroglio: sale e scende a seconda se ci sia o no  
la minaccia di reversibilità dell’euro 
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ono passati quasi quattro anni dall’estate/autunno del 2011, 
quando lo spread tra Btp e Bund tedesco ha iniziato a crescere fino 
a raggiungere i 553 punti base.  

 
Ci è voluto del tempo ma alla fine, come noi di Forza Italia abbiamo 
sempre sostenuto, è stato riconosciuto l’attacco speculativo nei 
confronti del nostro Paese. Circostanza che nel novembre 2011 
costrinse alle dimissioni forzate il Governo Berlusconi, l’ultimo governo 
legittimamente eletto dai cittadini italiani.  
Da allora ne è passata di acqua sotto i ponti. È arrivato Monti, poi Letta 
e adesso Renzi, eppure sembra non essere cambiato nulla.  
 
La recente prospettiva di default della Grecia, infatti, ha rievocato il 
timore di un effetto domino che trascinerebbe nel baratro, tra le altre, 
anche Italia e Spagna. 
 
A cosa sono serviti, dunque, questi anni di sangue, sudore e lacrime? 
Come mai  dopo quattro anni di riforme siamo tornati al punto di 
partenza? La risposta è semplice. Il mantra dell’austerity è stato un 
errore.  
Un imbroglio perpetrato dai governi Monti-Letta-Renzi rei di avere 
attuato, senza se e senza ma, la politica economica imposta dalla 
Germania.  
 
Una medicina che si è rivelata peggiore della malattia, cosa che capita 

quando la diagnosi è 
sbagliata.  
 
L’innalzamento dello spread 
è sempre stato considerato 
una responsabilità dei 
governi.  
 

Ma la storia ci ha insegnato una realtà differente, a partire da Pier Luigi 
Bersani e dagli oltre 60 giorni di stallo politico alla ricerca di un’intesa 
con il Movimento 5 Stelle. 
 

S 
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L’andamento dello spread, infatti, dipende solo in minima parte dai 
fondamentali macroeconomici dei paesi, quindi dai governi, mentre 
la gran parte afferisce al cd. “premio di reversibilità dell’euro” 
(rischio di disgregazione della moneta unica), che nel 2011-2012 
raggiunse il suo livello più alto. 
 
Indipendentemente dai governi, in quei drammatici anni si diffuse tra gli 
investitori il timore che i titoli dei debiti sovrani dei paesi dell’eurozona 
potessero essere rimborsati in moneta diversa dall’euro, con conseguente 
“effetto fuga”, sempre degli investitori, dai titoli dei paesi dell’eurozona 
sotto attacco speculativo verso il Bund tedesco (considerato bene 
rifugio), il cui rendimento diminuì patologicamente. 
 
Oggi il “premio di reversibilità dell’euro” è stato ridotto al minimo 
dall’azione della Bce con il programma di acquisto di titoli di Stato dei 
paesi dell’eurozona (Quantitative easing). Intervento, quello della Bce, 
che purtroppo è arrivato con quattro anni di ritardo.  
 
È questa la vera malattia dell’Europa e dell’euro, ossia l’incapacità  di 
reagire prontamente e di arginare efficacemente gli attacchi speculativi. 
 
Intanto lunedì prossimo Angela Merkel riceverà nella cancelleria di 
Berlino il presidente francese Francois Hollande e il presidente della 
Commissione europea Jean-Claude Juncker, per rilanciare l’asse 
franco-tedesco in questo ennesimo momento di crisi e riformare su 
questa linea la governance dell’eurozona.  
 
Così come successo a Riga il 21 e il 22 maggio scorso, dove si è 
affrontato il caso Grecia, e a Minsk l’11 febbraio 2015, dove si è tenuto 
un vertice sull’Ucraina (a cui parteciparono Putin, Poroshenko, Merkel e 
Hollande), Matteo Renzi è stato ancora una volta escluso, a conferma 
del ruolo marginale e dell’attuale debolezza in politica estera del nostro 
Paese.   
 
Presidente Renzi, bisogna cambiare passo. 
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(9) 
Ultimissime 

 
 

IMMIGRAZIONE: FONTI UE, OK 24000 VIA DA ITALIA IN 2 ANNI  
VIA LIBERA COMMISSARI A PROPOSTA LEGGE SU 
MECCANISMO EMERGENZA  
(ANSA) - BRUXELLES, 27 MAG - Via libera del collegio dei commissari 
europei alla proposta legislativa dell'esecutivo comunitario, che introduce un 
meccanismo d'emergenza per il ricollocamento intra-Ue di 40mila richiedenti 
asilo: 24mila da Italia e 16mila da Grecia, in 24 mesi. Si apprende da fonti di 
Bruxelles.   
 
 
UE, TRASFERIMENTI SOLO PER MIGRANTI GIUNTI DOPO 15/4  
PROPOSTA COMMISSIONE RIGUARDA ERITREI E SIRIANI 
(ANSA) - BRUXELLES, 27 MAG - Il meccanismo d'emergenza per il 
ricollocamento intra-Ue di 40mila richiedenti protezione internazionale da 
Italia (24.000) e Grecia (16.000), secondo la proposta legislativa approvata 
oggi dalla Commissione Ue, si applicherà a siriani ed eritrei, che sono arrivati 
nei due Paesi dopo il 15 aprile di quest'anno. 
 
 
OCSE: ITALIA PENULTIMA PER OCCUPAZIONE GIOVANI  
TRA 2007 E 2013 TASSO SCESO 12 PUNTI AL 52,79 
(ANSA) - PARIGI, 27 MAG - In Italia il tasso di occupazione dei giovani tra 
15 e 29 anni è sceso di quasi 12 punti percentuali tra il 2007 e il 2013, 
passando dal 64,33% al 52,79%, il secondo peggior dato tra i Paesi Ocse, 
dietro alla sola Grecia (48,49%). E' quanto risulta dall'ultimo Rapporto Ocse 
su Giovani e occupazione pubblicato oggi. L'Italia è invece quartultima tra i 
Paesi Ocse per il tasso di occupazione nella fascia d'età 30-54, sceso dal 
74,98% del 2007 al 70,98% del 2013. Il nostro Paese, sottolinea 
l'organizzazione, ha "uno specifico problema di disoccupazione giovanile, in 
aggiunta a uno più generale", a causa di "condizioni sfavorevoli e debolezze 
nel mercato del lavoro, e nelle istituzione sociali ed educative". 
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SOSTIENI FORZA ITALIA! 
Destina il 2X1000 a Forza Italia. È semplice  

e non ti costa niente. Basta una firma! 

 
 
 

DESTINAZIONE DEL 2X1.000 DELL'IRPEF A FORZA ITALIA 

 
Destinare il tuo 2x1.000 a Forza Italia è molto semplice: devi solo compilare 
l'ultima pagina del modello per la dichiarazione dei redditi. 
In quella pagina, nella sezione "SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL 
DUE PER MILLE DELL'IRPEF", scrivi F15. È il codice che identifica Forza 
Italia. Firma nello spazio accanto. 
 
CHI PUÒ DONARE 
Possono donare il 2x1.000 tutti i cittadini che: 

• presentano la dichiarazione dei redditi Modello 730/2015; 
• presentano il Modello Unico persone fisiche 2015; 
• coloro i quali, seppure titolari di redditi, sono esonerati dall'obbligo di 

presentazione della dichiarazione. 
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MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
Basta trasmettere la dichiarazione dei redditi, attraverso gli intermediari 
abilitati alla trasmissione telematica (commercialista, CAF, ecc.) o i servizi 
telematici dell'Agenzia delle Entrate. 
 
SCADENZA 
La scheda va presentata entro le scadenze delle dichiarazioni fiscali e 
comunque entro il termine per la presentazione telematica del Modello Unico 
Persone Fisiche 2015. 
 
AVVERTENZA 
I cittadini esonerati dall'obbligo di presentazione della dichiarazione dei 
redditi possono effettuare la scelta utilizzando la scheda resa disponibile sul 
sito www.agenziaentrate.gov.it presentandola in busta chiusa, entro il 30 
settembre 2015, allo sportello di un ufficio postale o a un intermediario 
abilitato alla trasmissione telematica (commercialista, CAF, ecc.). 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Per avere maggiori informazioni consulta il link  
http://sostieni.forzaitalia.it/index.php 
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Per saperne di più 
 

 

Twitter ufficiale del Mattinale: @IlMattinale 
Canale YouTube: ilmattinale.tv 

Sito: www.ilmattinale.it 

 

La grande speculazione 
 

La guerra dei vent’anni 

L’Osservatorio Renzi 
 

Renzi-pensiero 
 

Grillo-pensiero Gli euroscetticismi 
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